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CITTÀ DI ENNA 

AVVISO PUBBLICO 
PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

PER LA INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE 
PER PROGETTI ED ATTIVITÀ PER IL PERSEGUIMENTO DI FINALITÀ 

CIVICHE, SOLIDARISTICHE E DI UTILITÀ SOCIALE 

Il Comune di Enna, in coerenza con i principi e gli obiettivi espressi dall’Unione Europea in 
materia di contrasto alla emarginazione ed alla esclusione sociale, in armonia con quanto 
previsto dall’art. 1 dello Statuto Comunale, promuove una politica attiva di lotta alla povertà, 
che prevede la costruzione di una rete stabile di partenariato con tutte le realtà territoriali 
per favorire l’attivazione e lo sviluppo di progetti utili alla collettività, secondo quanto previsto 
dall’articolo 118 della Costituzione. 
Poiché l’adesione alla iniziativa da parte degli Enti del Terzo Settore con corresponsabilità 
nella gestazione e realizzazione dell’intrapresa azione locale di lotta alla povertà e 
all'esclusione sociale, il Comune di Enna intende individuare Società Cooperative Sociali, 
Organizzazioni di Volontariato, Associazioni di Promozione Sociale, Imprese Sociali, 
Fondazioni, ed altri enti riconosciuti non aventi fini di lucro, disponibili ad avviare progetti ed 
attività per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale nonché ad 
assumere responsabilità giuridica ed operativa in relazione all’attività svolta, al fine di 
intercettare ed assorbire la condizione di emarginazione sociale dei soggetti svantaggiati  e 
a forte rischio di esclusione sociale, implementando azioni ed attività qualificate e qualificanti 
per i soggetti target, orientate all’integrazione ed al loro reinserimento sociale e lavorativo 
attraverso progetti articolati di sviluppo locale e territoriale.
A seguito di favorevole decisione della Giunta comunale giusta delibera n°175 del 
22/07/2021 è stato dato avvio al procedimento di cui al presente Avviso. 

Articolo 1 – Finalità 
L’Avviso garantisce il rispetto dei seguenti principi orizzontali:  
▪ pari opportunità e non discriminazione, al fine di favorire la coesione sociale e 
l’integrazione di tutti i soggetti svantaggiati e che necessitano di interventi di sostegno da 
parte delle Istituzioni, nonché a tutti quegli individui che, per motivi differenti, vivono 
condizioni di emarginazione a causa di situazioni che ne impediscono la collocazione o 
ricollocazione nella società;  
▪ pari opportunità e uguaglianza di trattamento e contrasto di ogni forma di discriminazione 
basata sul genere.  
Il presente Avviso Pubblico ha la finalità di individuare Enti del Terzo settore (in avanti anche 
solo “ETS”), di cui all’art. 4 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo 
settore (in avanti anche solo “CTS”), fra cui Società Cooperative Sociali, Organizzazioni di 
Volontariato, Associazioni di promozione sociale, Imprese sociali e Fondazioni, ed altri enti 
riconosciuti non aventi fini di lucro, interessate a stipulare specifico accordo con il Comune 
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di Enna per progetti ed attività per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche, di utilità 
sociale e di sviluppo economico. 
L’accordo prevede la costituzione di una Fondazione di Comunità o Ente di analoga valenza, 
non avente scopo di lucro, per il perseguimento esclusivo di finalità civiche, solidaristiche, 
di utilità sociale e di sviluppo economico prevalentemente nell'ambito territoriale del Comune 
di Enna. 
Ai sensi dell’art. 71 comma 2 del CTS il Comune di Enna conferirà in comodato d’uso alla 
costituenda Fondazione la porzione dell’immobile urbano, sito nel dismesso ospedale 
“Umberto I” di Enna con ingresso da Via Legnano n°22 bis e n°25, catastalmente individuato 
con il foglio di mappa n°37, particella 61 sub 3° - cat B/4- composto di tre piani fuori terra e 
sub 4° - cat. C/1 – piano terra con le relative pertinenze costituite dalle Corti sub 1 e sub 3 
e Corte adibita a verde confinante con i fabbricati sub 3° e sub 1E, individuata come apposita 
relazione amministrativa ed estimativa allegata al presente avviso, per lo svolgimento delle 
attività istituzionali della costituenda Fondazione in attuazione dei progetti di utilità sociale 
proposti dall’Ente aderente al presente avviso. 
La cessione in comodato gratuito avrà una durata massima di trent'anni, ed il soggetto 
aggiudicatario ha l'onere di effettuare sull'immobile, a proprie cura e spese, gli interventi e 
di manutenzione e gli altri interventi che si renderanno necessari per la funzionalità 
dell'immobile nel corso della durata del comodato. 
Qualora ai fini dell’utilizzo dell’immobile per le svolgimento delle attività previste nel progetto 
approvato si rendesse necessario apportare delle migliorie strutturali ovvero addizioni ed 
adeguamenti all’immobile in questione, le stesse dovranno essere previamente autorizzate 
dal Comune di Enna e saranno a carico esclusivo dell’ETS aggiudicatario, fermo restando 
che al termine del comodato tali migliorie saranno ritenute dal Comune di Enna che 
possiede il bene senza obbligo di corrispondere compenso alcuno.  
Tenuto conto che nell’immobile sopra richiamato, una porzione del quale verrà destinata 
alla realizzazione delle finalità di cui al presente Avviso, verrà realizzato un centro di 
accoglienza per le donne ed i minori vittime di maltrattamenti giusta delibera di G.M. n°174 
del 26/08/2018, i progetti presentati a valere sul presente Avviso dovranno necessariamente 
essere coerenti con le finalità istituzionali dell’Ente già espresse nel precedente atto 
deliberativo di individuazione della destinazione d’uso dell’immobile in questione. 
Il Comune di Enna si riserva la possibilità di conferire in uso alla costituenda Fondazione o 
Ente di pari valenza, ulteriori immobili, anche facenti parte del medesimo edificio al quale 
inerisce la porzione oggetto del presente Avviso per la realizzazione dei progetti e delle 
finalità proposti dall’ETS aggiudicatario.

Articolo 2 – Oggetto 
Il Comune di Enna con il presente Avviso intende effettuare una ricognizione per raccogliere 
la disponibilità, da parte di ETS, quali Società Cooperative Sociali, Organizzazioni di 
Volontariato, Associazioni di Promozione Sociale, Imprese Sociali e Fondazioni o Enti di 
pari valenza, a stipulare un accordo per la costituzione di una Fondazione di Comunità o 
organismo di pari valenza per la realizzazione di progetti ed attività per il perseguimento di 
finalità civiche, solidaristiche, di utilità sociale e di sviluppo economico prevalentemente 
nell'ambito territoriale del Comune di Enna. 
La Fondazione eserciterà in via esclusiva l'attività di interesse generale di cui alla lett. u) 
dell'art. 5 del DLgs.117/2017, ovvero l'attività di beneficenza, di erogazione di denaro, beni 
o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale.  
Essa potrà svolgere tutte le attività connesse e dipendenti e comunque rientranti nell'ambito 
dell'attività di interesse generale.  
A solo titolo esemplificativo ma non esaustivo, la Fondazione si proporrà di svolgere attività 
di beneficenza e di pubblica utilità e in particolare di:  
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a) promuovere la costituzione di un patrimonio la cui rendita sia permanentemente destinata 
in beneficenza per il finanziamento di attività di assistenza sociale e socio sanitaria, 
assistenza sanitaria, formazione, e delle altre attività volte a migliorare la qualità della vita 
della comunità del Comune di Enna;  
b) promuovere direttamente o indirettamente la raccolta di fondi da erogare, unitamente alle 
rendite derivanti dalla gestione del patrimonio, a favore di progetti e iniziative di cui alle 
sopra indicate finalità;  
c) promuovere una maggiore consapevolezza circa i bisogni e le potenzialità del territorio, 
anche attraverso ricerche, studi, convegni, seminari, pubblicazioni e periodici;  
d) assistere coloro che intendono donare, operando per rimuovere gli ostacoli culturali, 
amministrativi, legali e fiscali alla diffusione di una cultura della donazione;  
e) promuovere e attuare forme di collaborazione e integrazione con progetti di altre 
organizzazioni non lucrative che operano per la crescita civile, culturale e sociale della 
comunità ennese;  
f) promuovere, gestire la raccolta, costituire fondi con finalità specifiche, in via sussidiaria, 
in occasione di eventi particolari, anche a favore di progetti nazionali e internazionali;  
La Fondazione potrà inoltre esercitare attività diverse da quelle di interesse generale, 
purché secondarie e strumentali a queste ultime, con i criteri e i limiti di legge. 

Articolo 3 – Destinatari delle attività previste 
Saranno destinatari delle attività previste nei progetti i soggetti svantaggiati a forte rischio di 
esclusione sociale (immigrati già presenti in Italia, disoccupati, ex detenuti, famiglie che 
hanno perduto casa, lavoro etc..), che si trovano in situazione di svantaggio in ragione di 
condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali e/o familiari, ovvero oggetto di 
discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi, o fondati sul sesso, o sulla 
disabilità. I destinatari sono individuati dall’ETS. Primaria attenzione sarà assegnata ai nuclei 
familiari, italiani e stranieri, nella selezione dovranno essere garantiti i principi generali di 
parità di trattamento, non discriminazione e trasparenza 
In un’ottica di progettazione partecipata, nella fase di selezione dei destinatari è caldamente 
raccomandata la stretta collaborazione con, ed eventualmente anche degli altri soggetti 
correlati competenti. Le modalità di selezione dei destinatari saranno oggetto di specifica 
valutazione 

Articolo 4 – Termini dell’accordo di costituzione della Fondazione di Comunità 
L’accordo considera i seguenti aspetti: 
- concessione in comodato d’uso da parte del Comune di Enna di parte dell’immobile sito
nel dismesso ospedale “Umberto I” di Enna con ingresso da Via Legnano n°22 bis e n°25, 
catastalmente individuato con il foglio di mappa n°37, particella 61 sub 3° - cat B/4- 
composto di tre piani fuori terra e sub 4° - cat. C/1 – piano terra con le relative pertinenze 
costituite dalle Corti sub 1 e sub 3 e Corte adibita a verde confinante con i fabbricati sub 3° 
e sub 1E, individuata come da relazione amministrativa ed estimativa e planimetria catastale 
allegata al presente avviso, con onere dell’ETS aggiudicatario di effettuare sull'immobile, a 
proprie cura e spese, gli interventi di manutenzione e gli altri interventi che si renderanno 
necessari per la funzionalità dell'immobile  
- disponibilità ad accogliere i destinatari dei progetti di cui al precedente art. 3; 
- predisposizione di schede progettuali analitiche (allegato b) per le attività programmate i 
cui contenuti prevedono: 
a) modalità di svolgimento delle attività ed arco temporale di realizzazione delle stesse; 
b) valenza locale, ovvero nazionale o internazionale, della tipologia dei progetti 

programmati; 
c) numero dei soggetti partecipanti alla realizzazione delle attività e individuazione della 

platea dei beneficiari 
- gli impegni del Comune, da una parte, e degli ETS, dall’altra parte; 
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- il rimborso di eventuali costi ed oneri per l’attuazione dei progetti; 
- il monitoraggio delle attività 
I contenuti progettuali di cui alle lett. a), b) e c) costituiscono altresì criteri di premialità nella 
valutazione dei progetti.  

Articolo 5 – Requisiti di partecipazione 
Possono presentare la domanda di Manifestazione di Interesse: 
gli ETS, quali, le Società Cooperative Sociali, le Organizzazioni di Volontariato e le 
Associazioni di Promozione Sociale, le Fondazioni iscritte negli appositi registri da almeno 
sei mesi, ovvero enti di pari valenza, come definiti dall’art. 4 del CTS, iscritti nel Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore (anche solo “RUNTS”), istituito dal medesimo Codice e 
fermo restando il regime transitorio di cui all’art. 101 del CTS. 
Nelle more dell’implementazione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), 
l’ETS deve essere iscritto in uno dei registri regionali o nazionali appositamente individuati 
da norme regionali o nazionali; in particolare:  

ETS Registro
Organizzazione di Volontariato deve essere inserita nel Registro Generale 

del Volontariato ai sensi della LR 
07.06.1994, n. 22 “Norme sulla 
valorizzazione dell'attività di volontariato”, o 
in altri registri regionali o nazionali

Associazione di Promozione Sociale deve essere inserita nel Registro 
Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale, ai sensi della LR 
07/05/2015, n.9 art.64 “Norme in materia 
di riconoscimento, promozione e 
valorizzazione delle Associazioni di 
Promozione Sociale”, e D.A. n. 2563 del 
21/10/2015 “Istituzione del registro 
regionale delle Associazioni di 
Promozione sociale - criteri e modalità di 
iscrizione” o in altri registri regionali o 
nazionali

Impresa Sociale (anche Cooperativa 
Sociale o loro Consorzio 

deve essere inserita nel Registro delle 
Imprese in attuazione del D. Lgs. 112/2017 
In caso di Cooperativa Sociale o loro 
Consorzio: deve essere inserita nell’Albo 
Regionale delle Cooperative Sociali e dei 
loro Consorzi, ai sensi della LR n. 22/86 o 
in altri registri regionali o nazionali.

a) deve esercitare una o più delle seguenti attività di interesse generale: 
I. formazione extrascolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà 
educativa; 
II. educazione, istruzione e formazione professionale; 
III. interventi e servizi sociali; 
IV. attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 
V. organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
VI. cooperazione allo sviluppo; 
VII. accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti, 
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b) deve essere in possesso di comprovata e documentata esperienza nella gestione di 
progetti e di servizi di inclusione sociale nelle attività di interesse generale di cui ai punti del 
precedente elenco,  
c) non deve trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 80, commi 1, 2, 3, 4 e 5 del D. Lgs. 
n. 50/2016;  
d) non deve essersi reso colpevole di gravi illeciti, accertabili con qualsiasi elemento 
documentabile, tali da rendere dubbia l’affidabilità professionale;  
e) deve aver adempiuto agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;  
f) deve avere adempiuto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali agli obblighi fiscali e tributari secondo la legislazione vigente;  
g) non deve aver riportato sanzioni interdittive all'esercizio di attività che comportino contatti 
diretti e regolari con minori;  
h) deve essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili previsti 
dalla normativa o, in alternativa, non sia soggetto alle disposizioni della normativa;  
i) deve essere in regola con le norme in materia di protezione di dati personali e, in 
particolare, con il REG (UE) 2016/679 e con il D.lgs. 196/2003;  
I medesimi soggetti possono partecipare anche sotto forma di costituenda Associazione 
Temporanea di Scopo (ATS), anche con organismi o soggetti pubblici/privati non 
appartenenti al Terzo Settore, il cui atto di costituzione, da formalizzare mediante atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, deve contenere necessariamente i seguenti 
elementi:  
1. mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno degli Enti costituenti, denominato 
“capofila”, il quale ha la rappresentanza esclusiva dei partecipanti nei confronti del Comune 
di Enna.;  
2. la relativa procura è conferita al legale rappresentante dell’Ente capofila ed il mandato è 
gratuito e irrevocabile;  
3. esplicita indicazione del progetto e del bando per il quale si costituisce l’ATS;  
4. responsabilità solidale degli Enti partecipanti all’ATS nei confronti del Comune di Enna;  
5. durata dell’ATS compatibile con gli obblighi indicati nel bando. 
In tale ipotesi, ai fini dell’ammissione della domanda di partecipazione, dovrà essere 
prodotta apposita dichiarazione di intenti per la costituzione di ATS, nella quale dovrà essere 
stabilito: 

- che è intento comune dei soggetti sottoscrittori la dichiarazione, costituire una 
Associazione Temporanea di scopo (ATS) al fine di attuare quanto previsto 
dall’Avviso Pubblico AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL 
TERZO SETTORE PER “PROGETTI ED ATTIVITÀ PER IL PERSEGUIMENTO DI 
FINALITÀ CIVICHE, SOLIDARISTICHE E DI UTILITÀ SOCIALE”;

- di conferire il mandato collettivo speciale all’ETS_________________, in qualità di 
capofila, della costituenda ATS, per la presentazione all’Avviso Pubblico PER 
L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA 
INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER “PROGETTI ED ATTIVITÀ 
PER IL PERSEGUIMENTO DI FINALITÀ CIVICHE, SOLIDARISTICHE E DI UTILITÀ 
SOCIALE 

- di impegnarsi irrevocabilmente sin d’ora, in caso di approvazione del progetto da 
parte del Comune di Enna, a costituire un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) 
tra i membri indicati; 

- di non trovarsi in alcuna condizione che preclude la partecipazione a contributi 
pubblici ai sensi delle vigenti disposizioni antimafia; 

- di impegnarsi a realizzare le attività previste dall’Avviso Pubblico; 
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In caso di approvazione della proposta progettuale, entro 30 giorni successivi alla data di 
pubblicazione della graduatoria sul sito del Comune di Enna e comunque, nel caso di 
autorizzazione al differimento dei termini per oggettivi impedimenti riconosciuti dal Comune 
di Enna, prima della sottoscrizione dell’Accordo, gli ETS associati, se non ancora costituiti, 
dovranno costituirsi nella forma dell’ATS, specificando i rispettivi ruoli, le competenze e le 
attività di ciascuno nell’ambito di realizzazione del progetto. 
In caso di mancata costituzione entro i termini previsti, se non diversamente disposto dal 
Comune di Enna, l’ATS costituenda decadrà dalla graduatoria e il Comune procederà con 
lo scorrimento della graduatoria.  
Ciascun ETS componente dell’ATS, sia Capofila sia mandante, può partecipare ad 
una sola proposta progettuale. 
La composizione dell’ATS non può essere modificata in itinere. Soltanto in casi di natura 
eccezionale e imprevedibile, se debitamente motivati, il Comune di Enna potrà autorizzare 
la modifica. In ogni caso, qualunque modifica autorizzata dal Comune dovrà 
successivamente essere formalizzata con un nuovo atto costitutivo (o con la modifica 
dell’atto costitutivo precedente) da formalizzare mediante atto pubblico o scrittura privata 
autenticata. 
Con riferimento ai requisiti elencati al precedente articolo 3.2 si precisa che quello indicato 
al punto d) deve essere posseduto dal soggetto Capofila 
Tutti i Soggetti che presentano domanda devono, inoltre, essere in regola relativamente alla 
posizione assicurativa dei volontari ed alla posizione contributiva ed assistenziale dei 
dipendenti e collaboratori. 
La Manifestazione di interesse non vincola in alcun modo il Comune di Enna avendo la sola 
finalità di comunicare la disponibilità ad avviare “accordi per la costituzione di una 
Fondazione di Comunità o organismo di pari valenza”. 

Articolo 6 – Termini e modalità di presentazione 
I Soggetti interessati potranno aderire al presente avviso per Manifestazione di Interesse 
compilando apposito modulo predisposto dal Comune di Enna reperibile sul sito istituzionale 
dell’Ente www.comune.enna.it, sezione Bandi e avvisi. 
La domanda, in carta libera, e redatta secondo il modulo di cui all’allegato a), dovrà 
necessariamente contenere la manifestazione di interesse, debitamente sottoscritta, e 
dovrà riportare, a seconda della tipologia di appartenenza: 
a) Modulo di adesione alla manifestazione di interesse, allegato al presente Avviso, 
compilato in tutte le sue parti e con allegato copia del documento di identità del legale 
rappresentante dell’ente, ovvero del legale rappresentante dell’Ente capofila in caso di 
un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) 
b) Dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.445 di non trovarsi in 
alcuna delle cause di esclusione di cui all'art.80 del DLgs n.50/2016, e in ogni altra 
situazione che possa determinare l'esclusione dalla presente selezione e/o l'incapacità a 
contrarre con la Pubblica Amministrazione (vedi modello allegato). 
c) Copia dell'Atto costitutivo e dello Statuto aggiornato dell'Ente. 

d) eventuale dichiarazione di intenti per la costituzione di ATS di cui al precedente art. 5  

La domanda dovrà essere presentata mediante compilazione di apposito modello e 
della/delle schede di progetto all’indirizzo PEC protocollo@pec.comune.enna.it e recare la 
dicitura “AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER LA INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER “PROGETTI 
ED ATTIVITÀ PER IL PERSEGUIMENTO DI FINALITÀ CIVICHE, SOLIDARISTICHE E DI 
UTILITÀ SOCIALE 



7 

Le istanze potranno essere presentate a partire dalla data di pubblicazione del presente 

avviso fino al 31/10/2021 e saranno esaminate entro trenta giorni dalla scadenza del 
termine per la presentazione, in applicazione dei principi del procedimento amministrativo, 
ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm. 

Articolo 7 – Caratteristiche dei progetti ed attività per il perseguimento di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

I progetti dovranno riguardare per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, al fine di intercettare ed assorbire la condizione di emarginazione sociale dei 
soggetti svantaggiati e a forte rischio di esclusione sociale, implementando azioni ed attività 
qualificate e qualificanti per i soggetti target, orientate all’integrazione ed al loro 
reinserimento sociale e lavorativo attraverso progetti articolati di sviluppo locale e territoriale. 
Possono essere infine indicate ulteriori attività di interesse generale, fra quelle contemplate 
dall’art. 5 del CTS, purché coerenti con le finalità dell’Amministrazione procedente. 
L’organizzazione delle attività non dovrà essere strettamente legata alla ordinarietà, bensì 
alla individuazione di uno specifico obiettivo da raggiungere in un intervallo di tempo definito, 
attraverso la messa in campo di risorse umane e finanziarie. Il progetto può riguardare sia 
una nuova attività sia il potenziamento di un’attività esistente. 

Articolo 8 – Motivi di esclusione 
Le domande di adesione al presente Avviso Pubblico saranno automaticamente escluse nel 
caso in cui: 

 non siano sottoscritte dal legale rappresentante dell’ente proponente, ovvero dal legale 

rappresentante dell’Ente capofila in caso di un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) ; 

 siano redatte in maniera incompleta, tale da non individuarne il contenuto; 

 siano carenti dei requisiti di partecipazione previsti, che devono essere posseduti 

alla data di presentazione della domanda di partecipazione; 

 si rilevino elementi non veritieri a seguito di successivo controllo; 

 manchi anche di uno solo degli allegati previsti, in quanto ritenuti parte integrante del 

presente Avviso ed essenziali per la formulazione di una manifestazione di interesse seria 
e consapevole. 

Articolo 9 – valutazione delle iniziative e dei progetti 
La verifica delle condizioni di ammissibilità delle domande di partecipazione e della relativa 
documentazione allegata nonché la successiva valutazione delle proposte progettuali è 
demandata ad una commissione giudicatrice.  
La nomina della commissione avverrà con determina dirigenziale successivamente alla 
scadenza del termine per la presentazione delle iniziative e dei progetti, tra soggetti 
competenti nello specifico settore cui si riferisce il presente avviso.  
In capo ai commissari non deve sussistere causa ostativa alla nomina ai sensi dell’art. 6 bis 
della legge 241/1990 e dell’art. 7 del d.p.r. n.62 del 2013.  
Superata la fase di ammissibilità, la Commissione procederà alla valutazione dei progetti 
sulla base dei criteri riportati nella seguente tabella: 

CRITERI PUNTEGGI
A. REQUISITI SOGGETTIVI 20
A.1.Esperienza pregressa e specifica 
dell’ente proponente e/o capofila 
nell’ambito delle aree prioritarie di 
intervento

0 – 20 
Nessuna esperienza: 0 
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B. CARATTERISTICHE DELL’INIZIATIVA 
O PROGETTO

45 

B1. Congruità, coerenza completezza e 
rispondenza dell’iniziativa o progetto 
presentato rispetto agli obiettivi, alle aree 
prioritarie di intervento e alle attività di 
interesse generale. 

0-20 
Insufficiente: 0 

Sufficiente: da 1 a 5 
Discreta: da 6 a 10 
Buona: da 11 a 15 
Ottima: da 16 a 20

B2. Valenza locale, nazionale o 
internazionale dell’iniziativa o progetto  

0-10 
Locale: da 1 a 5 

Nazionale: da 6 a 9 
Internazionale: 10 

B3.Collaborazioni con enti pubblici 
(compresi gli enti locali) o privati (ivi 
compresi i soggetti non appartenenti al 
Terzo settore).

0-5 
Nessuna collaborazione: 0;  
collaborazioni: fino a 5 punti a seconda del numero 
delle collaborazioni documentate

B5. Coinvolgimento attivo e partecipativo 
dei volontari coinvolti nell’iniziativa o 
progetto 

0-3 
Partecipazione di volontari: fino a 5 punti a seconda 

del numero dei volontari coinvolti

C. ELEMENTI FINANZIARI 35
C1. Ammontare del cofinanziamento del 
proponente e degli eventuali partners (1 
punto per ogni punto percentuale di 
cofinanziamento aggiuntivo fino a un 
massimo di 10 punti)

0-10 

C2. Capacità realizzativa dell’iniziativa o del 
progetto (rapporto tra costo dell’iniziativa o 
progetto/entrate totali dell’ente proponente 
risultanti dall’ultimo bilancio 
consuntivo/rendiconto approvato 
conformemente a quanto previsto dallo 
statuto; in caso di partenariato il calcolo 
viene effettuato sulla somma dei totali delle 
entrate delle associazioni proponente e 
partner che partecipano finanziariamente 
all’iniziativa o al progetto).

0-10  
Fino al 50%: 10 punti  

Oltre il 50% fino al 55%: 8 punti  
Oltre il 55% fino al 60%: 6 punti  
Oltre il 60% fino al 65%: 4 punti  
Oltre il 65% fino al 70%: 2 punti  

Oltre il 70%: 0 punti 

C3. Coerenza tra le attività descritte 
nell’iniziativa o progetto e il piano finanziario

0-5 
Insufficiente: 0 
Sufficiente: 1  

Buona: da 2 a 4 
Ottima: 5

C4. Minore incidenza delle spese di 
coordinamento e funzionamento sul totale 
delle spese del progetto. 

0-10  
1 punto per ogni punto percentuale 

inferiore al 20%fino ad un massimo di 10 
punti

TOTALE GENERALE (A+B+C) 100

Ai fini dell’aggiudicazione, ciascuna iniziativa o progetto dovrà conseguire un punteggio 
complessivo non inferiore a 60/100 
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In caso di parità di punteggio, risulterà aggiudicatario l’ETS il cui progetto avrà conseguito 
un maggior punteggio per il criterio C1 - “Ammontare del cofinanziamento del proponente e 
degli eventuali partners”; in caso di ulteriore parità risulterà aggiudicatario l’ETS il cui 
progetto avrà conseguito un maggior punteggio per il criterio B2 - “Valenza nazionale 
dell’iniziativa o progetto con riferimento al numero di Regioni nelle quali verranno realizzate 
concretamente le attività progettuali”; in caso di ulteriore parità, l’Amministrazione procederà 
alla convocazione degli interessati per effettuare pubblico sorteggio tra gli stessi ai fini della 
scelta, per procedere all’aggiudicazione della proposta. 
I documenti relativi ai lavori della Commissione saranno approvati con Determinazione del 
Dirigente del Servizio che provvederà alla pubblicazione della graduatoria sul sito 
istituzionale del Comune di Enna (www.comune.enna.it). 
Il Servizio provvederà a trasmettere, via PEC, all’aggiudicatario una formale nota di 
ammissione aggiudicazione della proposta progettuale che conterrà anche la descrizione 
degli adempimenti necessari per procedere con la stipula dell’Accordo 

Articolo 10 - Aggiudicazione
L’aggiudicazione della manifestazione di interesse di cui al presente Avviso determinerà la 
stipulazione di apposito Accordo tra il Comune di Enna e l’ETS o, in caso di ATS, tra il 
Comune di Enna e il Soggetto Capofila per la costituzione di una Fondazione di Comunità 
o organismo di analoga valenza non avente scopo di lucro per la realizzazione dei progetti 
in cui saranno disciplinate le modalità di svolgimento delle attività e i reciproci impegni. 
L’Accordo di collaborazione potrà essere integrato a seguito di presentazione di ulteriori 
progetti nel corso di validità del presente avviso. 
La stipula dell’Accordo sarà subordinata al corretto espletamento da parte 
dell’aggiudicatario dei seguenti adempimenti:  
▪ nel caso di ATS costituenda, trasmissione dell’atto costitutivo dell’ATS 
 ▪ trasmissione di un cronoprogramma delle attività aggiornato alla data prevista per la 
stipula dell’Accordo;  
▪ altri eventuali documenti specificati nella formale nota di ammissione alla sovvenzione di 
cui al precedente articolo 10.  

Art 11 - Obblighi dell’aggiudicatario 
L’ETS aggiudicatario è responsabile della corretta esecuzione delle attività oggetto della 
proposta progettuale selezionata, della regolarità di tutti gli atti di propria competenza e delle 
dichiarazioni rese. 
L’ETS aggiudicatario dovrà impegnarsi, nei termini indicati dal Comune di Enna, a:  
a) prendere visione e accettare incondizionatamente tutte le disposizioni previste 
dall’Avviso;  
b) sottoscrivere l’Accordo secondo il modello predisposto dal Comune di Enna;  
c) avviare i progetti;  
d) comunicare al Comune di Enna la data di avvio e di conclusione delle attività progettuali; 
e) realizzare le attività progettuali conformemente a quanto previsto nel progetto approvato 
dal Comune di Enna;  
f) produrre, secondo le modalità specificate dal Comune di Enna, ogni documentazione 
richiesta per le finalità previste dall’Avviso; 
g) comunicare tempestivamente ogni variazione dei dati fondamentali che riguardano i 
soggetti coinvolti nel progetto (ragione sociale, indirizzo, rappresentante legale, eventuali 
cessazioni di attività, etc.) con particolare riferimento alla variazione di dati che possono 
pregiudicare il possesso dei requisiti per la partecipazione all’Avviso indicati all’articolo 5 (a 
titolo di esempio variazione della natura giuridica del Beneficiario, assenza di sede operativa 
nel Comune di Enna, mancata iscrizione in uno dei registri regionali o nazionali 
appositamente individuati, etc.)  



10 

h) comunicare tempestivamente e, se possibile, preventivamente tutte le variazioni 
progettuali;  
i) per quanto non previsto espressamente dall’Avviso, rispettare quanto previsto dalla 
normativa vigente applicabile;  
j) consentire in qualsiasi momento ogni verifica – in itinere ed ex post - volta ad accertare la 
corretta realizzazione delle attività da parte dei competenti organi del Comune di Enna; 
k) fornire tutte le informazioni e i dati necessari per la valutazione del progetto approvato 
richiesti dal Comune di Enna; 
l) osservare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di lavoro, sicurezza 
ed assicurazioni sociali obbligatorie, nonché la normativa in materia contabile e fiscale;  
m) attuare a favore dei lavoratori condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi integrativi applicabili;  
n) fornire tempestivamente ogni informazione su eventuali procedimenti di carattere 
giudiziario civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le attività progettuali. 
o) indicare un “Polo di solidarietà” dalla cui denominazione sia già desumibile la tipologia e 
la compresenza delle attività da svolgere, rispetto alle quali l’ETS aggiudicatario, oltre a 
possedere dimostrata capacità curricolare, dovrà anche descrivere, per ogni singola attività 
contenuta nella proposta complessiva, le specifiche modalità di realizzazione della stessa 
attività nonché il centro di imputazione di responsabilità giuridica ed operativa inerente 
ciascuna delle prestazioni contenute nell’intervento proposto, ovvero le generalità 
dell’associato che vi provvede nel caso di costituzione di ATS 
Eventuali differimenti di termini devono essere autorizzati insindacabilmente dal Comune di 
Enna. 

Art. 12 – Tutela della Privacy 
I dati personali (anche giudiziari ai sensi art. 10 del Regolamento UE 679/16) verranno 
trattati esclusivamente per la seguente finalità: Individuazione DI ENTI DEL TERZO 
SETTORE PER PROGETTI ED ATTIVITÀ PER IL PERSEGUIMENTO DI FINALITÀ 
CIVICHE, SOLIDARISTICHE E DI UTILITÀ SOCIALE che ne rappresenta la base giuridica 
del trattamento. 
Il trattamento dei dati da parte dei titolari del trattamento avverrà attraverso procedure 
informatiche o comunque mezzi telematici o supporti cartacei nel rispetto delle adeguate 
misure tecniche ed organizzative di sicurezza del trattamento previste dalla normativa del 
Regolamento UE 679/16 (art. 32). 
La natura del conferimento dei dati previsti non è facoltativa bensì obbligatoria. Si precisa 
che un eventuale rifiuto al conferimento dei dati comporta l’impossibilità di dare seguito alla 
procedura. 
L’interessato potrà far valere i propri diritti previsti dagli articoli da 15 a 21 del Regolamento 
UE 679/16 (diritto di accesso, diritto di rettifica, diritto di cancellazione, diritto di limitazione 
di trattamento, obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione o limitazione del 
trattamento, diritto alla portabilità dei dati, diritto di opposizione). 
Il Titolare del Trattamento dei dati ai sensi art. 4 comma 7 e art. 24 del Regolamento UE 
679/16 è: il Comune di Enna, con sede in Piazza Coppola 2, Enna. 
Il Responsabile Protezione Dati (DPO) ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 679/16 è: 
l’Ing. Martino Secondo CF/P.IVA MRTSND61L22A717W, Via Fiorignano, 29 – 84091 
Battipaglia (SA) tel./fax 0828/346501 E-mail: presidente@networkgtc.it

Articolo 12– Richiesta di eventuali chiarimenti 
Eventuali chiarimenti possono essere richiesti esclusivamente a mezzo e-mail all’indirizzo 
 protocollo@comune.enna.it
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Le risposte ai quesiti saranno fornite a mezzo mail agli interessati e pubblicate, in forma 
anonima, nelle FAQ della presente selezione nel sito istituzionale del Comune di Enna 
(www.comune.enna.it). 
I soggetti che intendono partecipare alla presente procedura hanno l’obbligo di visionare il 
sito Internet del Comune di Enna per eventuali informazioni integrative fornite dal Comune 
stesso. 
Il responsabile del presente procedimento il  Dirigente dell’Area 3 dott. Letterio Lipari 
 . 

Articolo 13 – Impegni dei soggetti aderenti 
I soggetti aderenti, con la partecipazione alla procedura indetta con il presente Avviso, si 
impegnano ad adempiere a quanto previsto negli atti della procedura medesima e, in 
particolare, dallo schema di “accordo di collaborazione”. 
Il Comune, in relazione all’esecuzione dell’attività di progetto di cui detiene la titolarità, per 
quanto riguarda gli ETS, svolge la propria attività di verifica e di controllo ai sensi degli articoli 
92 e 93 del CTS. (D.lgs 117/2017). 

Articolo 14 – Informazioni 
Il presente Avviso è reperibile sul sito internet del Comune di Enna www.comune.enna.it
Per informazioni: indirizzo di posta elettronica  protocollo@comune.enna.it
Avverso il presente Avviso può essere proposto ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale territorialmente competente, entro il termine decadenziale 
stabilito dal d. lgs. n. 104/2010 e ss. mm., recante il codice del processo amministrativo. 

Il Dirigente dell’Area 3 

Dott. Letterio Lipari


